BILANCIO CONSOLIDATO E INFORMAZIONE PER IL GRUPPO PUBBLICO LOCALE
1. Il fenomeno dei gruppi pubblici locali

Una delle tendenze dei sistemi pubblici è quella relativa alla nascita delle aggregazioni aziendali a livello locale.

Fra le ragioni che hanno spinto alla formazione dei gruppi è possibile individuare :

· Sul piano esterno: l’aumento della complessità e della diversificazione dei servizi e le relazioni con l’ambiente in cui opera l’ente locale;

· Sul piano interno: la necessità di fronteggiare bassi livelli di efficienza e di recuperare soddisfacenti condizioni di economicità che favoriscono l’introduzione della logica manageriale e la definizione di un nuovo ruolo dell’ente locale, garante del sistema dei servizi.

CAUSE ESTERNE: si rileva che i gruppi pubblici nascono solitamente per scorporo di aziende e per decentramento di grandi aggregati statali. Il fenomeno del decentramento assume un ruolo fondamentale nella genesi dei gruppi pubblici. Infatti la complessità dei servizi pubblici locali richiede una specializzazione nella produzione ed erogazione degli stessi connessa ad un’elevata imprenditorialità e specifiche competenze, dall’altro l’incremento della quantità e della qualità dei bisogni espressi dalla collettività contribuisce ad aumentare l’eterogeneità. 
La genesi primaria del gruppo pubblico locale è da attribuirsi al decentramento delle funzioni dai governi centrale a quelli periferici e si può riconoscere l’influenza di altri fattori esterni, riconducibili alle relazioni con l’ambiente esterno.

CAUSE INTERNE: un aspetto rilevante è rappresentato dalla volontà di fronteggiare la situazioni di crisi, con riguardo all’efficienza e all’economicità che da tempo sta interessando le amministrazioni pubbliche.
L’introduzione di un’aggregazione di questo tipo deriva proprio dalla necessità crescente dell’applicazione di logiche manageriali nella gestione dei servizi pubblici con l’obiettivo per gli enti locali di una razionalizzazione nell’impiego delle risorse disponibili. Si tratta di una tecnica finalizzata al recupero dell’efficienza, efficacia e qualità da parte dell’ente locale nell’erogazione dei servizi pubblici.
Questo accade in quanto il decentramento produttivo degli enti locali ( che avviene con il passaggio da una gestione diretta ad una indiretta di alcuni servizi) comporta una riduzione del potere decisionale sui processi economici e implica che l’ente locale conduca un’attenta attività di indirizzo, facendo emergere le competenze professionali indispensabili per lo svolgimento di un ruolo manageriale di guida strategica per l’intero comune allargato.
Il nuovo fenomeno che si va delineando per gli enti locali è di garante degli interessi dei cittadini.
2. Le differenti concezioni del gruppo pubblico locale

	VISIONE CLASSICA
	VISIONE STRATEGICA

	· Visiona classica: individua 3 elementi formali come costitutivi dei gruppi aziendali:
1. esistenza di più imprese (ognuna delle quali di autonomia giuridica);

2. struttura delle singole imprese;

3. legame finanziario riconducibile al possesso, da parte di una società del gruppo, della maggioranza delle quote o delle azioni rappresentative del capitale della società, che consente di attuare praticamente il controllo e la direzione delle altre imprese.


	· Visione strategica: in cui il legame con le aziende è espresso tramite elementi formali e per mezzo del posizionamento rispetto al sistema competitivo. In tal senso assumono importanza:
1. orientamento strategico unitario;

2. individuazione di un centro di comando e di un polo attrattivo;

3. condivisione e ripartizione di obiettivi.
Questa visione poggia su elementi tipicamente economico – aziendali  e il gruppo è visto come un sistema aperto e complesso.


3. La dimensione del gruppo e la presenza sul territorio

La questione dimensionale e la presenza sul territorio possono rappresentare due variabili strettamente connesse. 
Rispetto alla dimensione del gruppo, la dottrina economico – aziendale individua tale fenomeno come legato a diversi parametri fra cui:
· Tempo;

· Numero di aziende;

· Risultato degli investimenti e delle operazioni effettuate dall’intero complesso aziendale.

Il gruppo può essere definito anche rispetto all’operatività e alla presenza sul territorio. Stante l’accezione “locale”, si potrebbe assumere che il gruppo non possa esercitare la propria azione al di fuori delle competenze territoriali dell’ente pubblico. In verità, il localismo di tale aggregazione non va inteso in senso assoluto. Vi sono ragioni economiche che motivano positivamente l’extra- territorialità delle aziende partecipate: spesso una gestione imprenditoriale può garantire livelli di economicità solo spingendosi ad un livello dimensionale superiore rispetto al fabbisogno produttivo dell’ente locale di riferimento.

Si ritiene che il gruppo possa in maniera snella modificarsi in termini di composizione e di dimensione. Emerge la necessità di una configurazione organizzativa flessibile per far fronte alla complessità che contraddistingue il comune e le sue articolazioni aziendali.
Si crea una relazione biunivoca tra la dimensione e la presenza sul territorio in quanto:

· il territorio può influenzare la dimensione del gruppo nella misura in cui accresce con le operazioni e gli investimenti effettuati extra- territorio, l’economicità del gruppo;

· la dimensioni del gruppo può spingere le aziende partecipate ad operare fuori dal territorio al fine di aumentare l’economicità del servizio.

4. La struttura del gruppo pubblico locale

In relazioni alle varie possibilità organizzative e gestionali degli aggregati aziendali pubblici che si costituiscono, è possibile operare una classificazione:
· Gruppi semplici o tradizionali (aventi una struttura caratterizzata dalla presenza di rapporti di controllo diretto). Si possono ipotizzare due situazioni:
1. quella in cui l’ente locale controlla una sola azienda partecipata


2. quella in cui l’ente locale controlla più aziende partecipate;


· Gruppi complessi o misti :si caratterizzano per la presenza di partecipazioni indirette oppure per la costituzione di una società capogruppo (holding) alla quale vengono conferite tutte le partecipazioni nelle aziende partecipate. 





Il grado di aggregato di complessità del gruppo pubblico locale si accresce con l’aumentare del numero e della tipologia delle relazioni che si instaurano in relazioni ad alcuni elementi critici:

· Natura delle attività produttive svolte dalle aziende partecipate;

· Dimensione dell’aggregato;

· Presenza sul territorio
2. Il consolidamento delle informazioni a supporto della gestione strategica del gruppo locale
2.1  Aziendalizzazione e gestione strategica del gruppo pubblico locale
La qualità di una buona amministrazione discende dal bilanciamento delle diverse esigenze miranti a garantire altri equilibri che si rivelano fondamentali per un corretto svolgimento delle attività.
L’ente locale deve operare al fine di realizzare l’equilibrio del sistema istituzionale e l’equilibrio secondo i canoni del sistema politico. Gli enti locali devono attrezzarsi al fine di garantire una posizione di contemporaneo equilibrio tra sistema aziendale, istituzionale e politico favorendo quel processo di “aziendalizzazione” iniziato qualche tempo fa.
Da vari studiosi di diversi Stati sono stati criticati il modello burocratico e la mancanza di flessibilità nelle decisioni che hanno rallentato il processo di cambiamento necessario per rispondere ai notevoli mutamenti ambientali.

L’insieme delle riforme e il connesso processo di aziendalizzazione hanno anche generato una gestione locale dei servizi pubblici che vede protagonista l’ente di riferimento. Agli enti locali spetta il compito primario della definizione dei bisogni, di scelta dei soggetti erogatori di servizi e di controllo sull’attività delle aziende partecipate, attraverso strumenti strategicamente significativi.

Il mondo della pubblica amministrazione locale diviene sempre più complesso e perciò richiede flessibilità, dinamicità nelle decisioni, ma anche un approccio differente rispetto a quello tradizionale. Ciò vale per tutte le funzioni aziendali, ma in particolar modo per il sistema contabile, il cui approccio strategico diviene un utile strumento di guida delle attività verso un buon governo del gruppo pubblico locale.
Si sottolinea l’importanza di un nuovo approccio fondato sull’realizzazione dello Strategic Management Accounting (S.m.a.) per il processo decisionale di tipo strategico, nel settore pubblico locale. 
2.2 Il sistema delle decisioni nel gruppo pubblico locale

L’analisi del sistema delle decisioni avviene concentrandosi su 2 aspetti:
1.  TIPOLOGIA DELLE DECISIONI: per individuare quelle a carattere strategico e quelle di natura prettamente operativa;

2. LIVELLI DELLE DECISIONI.

2.2.1 Tipologia delle decisioni
Le decisioni poste in essere dai soggetti operanti nell’ambito del gruppo pubblico locale presentano alcune peculiarità legate alla particolare tipologia di organi da cui esse promanano.

L’ente locale si caratterizza per la presenza di un duplice organo decisionale, a carattere politico e a carattere amministrativo o burocratico.

L’informativa di cui necessitano i vari soggetti è strettamente legata alla funzione che essi svolgono e le decisioni da porre in essere si basano essenzialmente su tali informazioni. Queste informazioni si articolano su più livelli:

· POLITICO – ISTITUZIONALE: necessita di informazione per le decisioni che tendono a garantire un elevato consenso costituzionale e un adeguato livello di risposta imposto dalla natura pubblica dell’ente. Tali decisioni spettano agli organi elettivi (o politici) e le informazioni ad esse riferibili.;

· DIREZIONALE (o MANAGERIALE):  che ha esigenze conoscitive sulle decisioni concernenti gli obiettivi da perseguire e le risorse da utilizzare per il raggiungimento degli stessi;

· OPERATIVO: svolge le operazioni concrete del gruppo pubblico locale.
Tipologia dei vari livelli decisionali:
· Decisioni di gruppo non operative: sono quelle di carattere direzionale o manageriale e quelle di tipo istituzionale – politico messe in atto dagli organi dirigenziali ( che mirano ad ottenere informazioni volte a conseguire una corretta correlazione delle risorse acquisite ed impiegate) e dagli organi elettivi ( che puntano ad accrescere il consenso istituzionale);

· Decisioni di gruppo operative: interessano le attività correnti e di routine, ossia l’insieme delle attività esecutive e del controllo operativo.
Il grado di incertezza informativa
Alcune decisioni sono chiare, precise e legate a definiti obiettivi da conseguire; altre sono prese in situazioni di incertezza in cui non è chiara la definizione del problema da affrontare. Si distinguono tra:
· decisioni strutturate: qualificando come tali quelle derivanti da una chiara definizione degli obiettivi da perseguire, delle alternative da considerare e del criterio di scelte effettuate. Si definisce tale una decisione quando è possibile avere una situazione chiara del problema, delle alternative e degli obiettivi; se però la presenza di variabili esterne eccezionali modifica la situazione di partenza, la medesima decisione inizialmente a carattere strutturato, diviene non strutturata e perciò a carattere strategico;
· decisioni non strutturate: intendendo per esse quelle che presentano un elevato grado di indeterminazione e che sono dettate dall’intuito. 

Il grado di dipendenza decisionale
Esso può essere misurato su 2 scale. È possibile operare una distinzione tra:

1. grado di dipendenza organizzativa: in cui è possibile individuare decisioni dipendenti organizzativamente che possono essere 
· interne (in questo caso, la decisione è legata a quella di un altro organo aziendale);

· esterne (in questo caso, si ha una stretta connessione decisionale con altri enti pubblici, con imprese private o con organizzazioni non – profit) 
al gruppo pubblico locale;

2. grado di dipendenza temporale: relativo al legame esistente tra decisioni prese in passato, decisioni presenti e future.

2.2.2 I livelli delle decisioni strategiche
Le decisioni di competenza del gruppo pubblico locale possono essere di vario tipo: più alto è il grado di indeterminatezza, maggiore è il grado di complessità. Di conseguenza, questa incertezza rende necessario il passaggio da un approccio decisionale classico ad un approccio decisionale di tipo strategico.
Una decisione strategica tende ad avere le caratteristiche della indeterminatezza e a dipendete temporalmente ed organizzativamente da altre decisioni.
È possibile distinguere 3 livelli di decisioni strategiche:


2.3 Sistema delle decisioni  e fattori ambientali
Il sistema delle decisioni aziendali è in stretta relazione con l’ambiente esterno di riferimento nel quale il gruppo pubblico locale opera. Il verificarsi di fenomeno di varia natura influenza il processo decisionale nell’ambito dell’aggregato a causa dei continui mutamenti che possono verificarsi all’esterno. Tali influenze possono essere così classificate:
· Fenomeni non controllabili: intendendo quelle variabili non modificabili mediante interventi del gruppo pubblico locale. Si tratta degli eventi relativi ai seguenti fattori:

· sistema giuridico sopranazionale, ossia il complesso di norme e direttive che vengono emanate dagli organi soprannazionali alle quali l’ente pubblico e le partecipate devono fare riferimento;

· sistema politico sopranazionale, cioè l’insieme di regole che determinano il funzionamento degli organi elettivi fuori dal territorio nazionale;
· sistema tecnologico;
· sistema fisico che può creare disagi più o meno gravi alla popolazione di riferimento.

· Fenomeni parzialmente e totalmente controllabili: cioè quelli che possono essere modificati mediante appositi e mirati interventi da parte del gruppo pubblico locale. Possono rinvenirsi nel:

· sistema sociale;

· sistema territoriale;

· sistema demografico;

· sistema economico;

· sistema competitivo (legato alle funzioni di produzione dei servizi pubblici locali nell’ambito del settore privato e non – profit);
· Fattori controllabili sono nella maggior parte dei casi governabili mediante decisioni di tipo operativo assunte dagli organi amministrativi.
I fenomeni non controllabili sono spesso governabili mediante decisioni di tipo strategico, che presentano un elevato grado di indeterminazione e sono dettate dall’intuito: tali decisioni sono poste in essere quando non si possono predefinire i risultati in modo probabilistico, ma vi è un orientamento su certe linee senza a priori prevedere tutte le conseguenze. 
Il processo decisionale si suddivide in 2 sottoprocessi a seconda del tipo di fenomeno considerato:

· sistema delle decisioni operative: in cui sono incluse le decisioni di tipo esecutivo, strutturate e indipendenti, in quanto non soggette a giudizio di merito da parte degli organi politici e amministrativi;

· sistema delle decisioni strategiche: dove si collocano le decisioni di tipo complesso, non strutturate e dipendenti da una certa discrezionalità.
Tale classificazione dei fenomeni non vuole essere certamente esaustiva, in quanto gli stimoli che le amministrazioni pubbliche locali e le partecipate ricevono dall’esterno possono essere numerosi e difficilmente numerabili. Una positiva reazione ai fenomeni ambientali deriva da un continuo adattamento del comportamento del gruppo pubblico locale ai mutamenti verificatisi.
2.4 Verso lo Strategic Management Accounting 
Lo S.m.a rappresenta il punto di convergenza tra la strategia e il sistema delle rilevazioni contabili: è un fenomeno piuttosto innovativo per le amministrazioni pubbliche, ma ancora scarsamente diffuso.
Ciò che differenzia lo S.m.a. dal sistema contabili tradizionale ( chiamato C.m.a.) è l’APPROCCIO ALLA SOLUZIONE DEI PROBLEMI.

	
	CMA
	SMA

	Orientamento
	Storico

Interno

Dati
	Prospettico
Esterno

informazioni

	Focus
	Produzione (beni e servizi)

Rispetto norme (Burocratico)
	Competitività/Percezione del valore
Risultati (manageriale)

	Oggetto
	Singole decisioni

Singoli periodi
	Sequenza di decisioni
Molteplicità dei periodi

	Decisioni
	Strutturate
	Non strutturate/intuitive

	Accuratezza
	Elevata precisione
	Bassa percezione

	Collegamenti con Aree Funzionali
	Ignorati 
	Massimizzati


2.4.2  Motivazioni per un approccio nel settore pubblico locale
L’impatto dei fenomeni ambientali non controllabili e di quelli parzialmente controllabili nell’ambito del gruppo pubblico locale, genera una situazione di incertezza che può essere intesa come:

· Incertezza informativa:  dovuta a una mancata o incompleta conoscenza dei fenomeno complessi e delle conseguenza provocate dagli stessi;

· Incertezza decisionale: subordinata alla prima a causa della mancata visione anticipatrice del problema e della maggiore complessità insita nel processo decisionale.
Non sempre il sistema delle rivelazioni contabili ha giocato un ruolo informativo fondamentale ai fini di una migliore comprensione strategica del fenomeno ambientale.
A maggior ragione se si considera che lo scopo primario delle rilevazioni contabili è quello di regolare i rapporti tra organi interni, elettivi e amministrativi al fine di garantire l’equilibrio duraturo dei poteri decisionali.
L’approccio strategico alle rilevazioni contabili favorisce la comprensione dei fenomeni e delle relative conseguenze, agevolando la soluzione di problemi complessi.

Quanto alle turbolenze che travolgono l’azienda pubblica locale, se affrontate con decisioni dettate dall’impellente impulso di risolvere il problema nel modo più rapido possibile, creano una situazione esposta a rischi e disequilibri e generano effetti negativi a 2 livelli:

1. livello aziendale: in quanto una decisione non programmata nei tempi dovuti rischia di compromettere l’equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico dell’ente locale, creando perciò i presupposti per il dissesto finanziario;
2. livello istituzionale: la soluzione del generico problema potrebbe derivare dal potere sovraordinato, legittimamente conferito all’amministrazione pubblica locale attraverso un’imprevista e consistente manovra tributaria.
L’amministrazione pubblica locale si trova perciò di fronte a un bivio: perseguire l’equilibrio aziendale o quello istituzionale. Le amministrazioni pubbliche locali spesso hanno adottato la tecnica decisionale della “soluzione rapida” del problema, legata a scadenze di natura burocratica.

Invece la qualità di una buona amministrazione discende dal bilanciamento delle diverse esigenze miranti a garantire altri equilibri che si rivelano fondamentali per un corretto svolgimento delle attività. L’ente pubblico deve operare sia l’equilibrio aziendale sia quello politico.

L’azione amministrativa deve essere rivolta al perseguimento del triplice equilibrio : ISTITUZIONALE, POLITICO ed AZIENDALE
Nell’ambito dell’azienda pubblica locale, un approccio contabile strategico:

· consente di ridurre il rischio derivante dall’incertezza informativa;

· fornisce informazioni utili per una corretta pianificazione delle risorse da impiegare;

· offre notevoli contributi ai fini di una visione anticipatrice del fenomeno;

· contribuisce alla diminuzione dell’incertezza decisionale;

· guida l’azione amministrativa verso un buon governo;

· favorisce lo sviluppo di un sistema di reporting basato sull’ accountability.
2.4.3 Il ruolo delle informazioni consolidate
Lo S.m.a si avvale di:
· INFORMAZIONI DISPONIBILI ALL’INTERNO DEL GRUPPO PUBBLICO LOCALE:

· differenti sistemi contabili;

· svariati modelli di bilancio;

· informazioni extra – contabili;

· INFORMAZIONI ACQUISIBILI DALL’ESTERNO: mediante il confronto con altri gruppi pubblici locali. Tra queste, rispetto ai numerosi strumenti a disposizione si avrebbe:

· il sistema di bilancio degli altri gruppi pubblici locali;

· sito Internet;

· sistema di controllo strategico esterno;

· normativa di riferimento;

· grado di soddisfazione della collettività;

· carte dei servizi;

· sportello per le attività produttive;

· ufficio relazioni per il pubblico;

· network esistenti.
Ciò che caratterizza lo S.m.a è la finalità che accomuna gli strumenti utilizzati, cioè la funzione di sostenere la gestione strategica del gruppo pubblico locale.
Nell’ambito degli strumenti si sottolinea l’importanza delle informazioni consolidate come supporto per la gestione strategica del gruppo pubblico locale: tali informazioni governano, programmano, e controllano le attività dell’ente locale e delle aziende partecipate. 

Vi sono alcuni elementi critici che rendono necessarie le informazioni consolidate allo scopo di coglierne i collegamenti con lo S.m.a e cioè:

	· SISTEMA STRATEGICO DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO E LE PERFORMANCE DEL GRUPPO PUBBLICO LOCALE
	Questo sistema si fonda su un processo di pianificazione, programmazione e controllo delle risorse da impiegare. Tale processo assume caratteristiche differenti se è anche orientato a misurare la performance dell’azione amministrativa e a fornire indicatori utili per le decisioni strategiche. Il sistema di reporting derivante da tale processo fornisce i misuratori di output che possono essere dati dai risultati,dai processi, dagli indicatori sociali.

La necessità di conoscere la performance del gruppo pubblico locale si avverte:

· sia all’interno : in questo caso il bisogno di misurare la performance del gruppo pubblico locale deriva non solo dalla necessità di migliorare i livelli di efficacia e di efficienza connessi all’offerta di servizi pubblici, ma è anche un fattore strategico ai fini della misurazione dell’efficacia dei manager pubblici;
· sia all’esterno : la comunicazione degli indicatori positivi determina a livello istituzionale una crescita del consenso ponendo freno ai comportamenti di tipo populistico che in passato sono stati spinti dall’affannosa ricerca dello stesso.

	· VANTAGGIO COMPETITIVO DEL GRUPPO
	L’approccio allo S.m.a rende necessario informazioni contabili ai fini dell’acquisizione di un duraturo vantaggio competitivo: esso concentra l’attenzione sulla competitività nell’offerta dei servizi pubblici e sul valore generato dagli scambi.
Il confronto fra enti diversi che offrono gli stessi servizi con modalità differenti si fonda sul:

· vari tipi di costi;

· risultati parziali di natura economica;

· modalità di gestione;

· configurazione di costo.
Il gruppo locale deve attrezzarsi per mettere in atto delle strategie di base per raggiungere e mantenere il “vantaggio competitivo” e per coglierlo bisogna considerare l’azienda nelle sue varie attività: scomponendo l’azienda in varie attività si può comprendere l’andamento dei costi. Questo perché ogni attività generatrice di valori ha una propria struttura di costo e l’andamento dei suoi costi può essere influenzato dai collegamenti e dalle interrelazioni con altre attività, sia all’interno che all’esterno dell’azienda.
Il gruppo pubblico locale consegue un vantaggio competitivo in termini di costo se riesce a svolgere la sua attività generatrice di valore a costi più bassi rispetto ad un altro gruppo pubblico locale.

	· SVILUPPO DELLE CAPACITÁ MANAGERIALI E IL RUOLO DEI MANGER PUBBLICI
	Il sistema strategico di programmazione e controllo richiede la partecipazione di tutte le forze manageriali e dei vari responsabili di servizio operanti nell’ambito del gruppo pubblico locale per costruire e sviluppare le azioni amministrative di intervento sulla base di una solida forza motivazionale.
È necessario pertanto determinare un intenso coinvolgimento,partecipazione della struttura organizzativa nella fissazione degli obiettivi strategici e forte motivazione degli organi amministrativi dell’ente locale per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e aziendali.


3. Il bilancio consolidato per il gruppo pubblico locale
La dottrina economico aziendale distingue il concetti di bilancio consolidato da quello di bilancio aggregato e bilancio combinato.






3.1.2 Le teorie di consolidamento

3.1.3 La finalità del bilancio consolidato: patrimonio e reddito di gruppo
La finalità del bilancio consolidato è quella di fornire informazioni al fine di determinare e rappresentare i risultati economico, patrimoniale e finanziari del gruppo pubblico locale ai portatori di interesse circa la valutazione dell’economicità dell’aggregato e la capacità dello stesso di creare valori e le modalità scelte per la distribuzione del valore.
Esso permette perciò la rappresentazione del patrimonio e del reddito di gruppo: si tratta di un bilancio di II livello in quanto è costituito attraverso l’aggregazione dei bilanci d’esercizio delle partecipate.
Il bilancio consolidato è in grado di fornire :

· elementi del patrimonio del gruppo pubblico locale;

· elementi reddituali del gruppo pubblico locale.

Il patrimonio di gruppo viene determinato alla tregua del capitale, di funzionamento, ossia come un insieme di mezzi economici e finanziari, disponibili di diritto e di fatto. 

Caratteri del patrimonio di funzionamento:

· disponibilità dei beni a favore del soggetto economico;
· correlazione tra l’impiego dei mezzi e la produzione del reddito;
· legame di scopo, in quanto solo attraverso la combinazione economica è realizzabile l’attività produttiva.
Il reddito di gruppo rappresenta il risultato economico prodotto dalla gestione complessiva dell’entità che non deve essere considerato come la somma dei redditi delle singole partecipate come semplice aggregazione, ma deve costituire la risultante di un unitario processo di produzione economica. Esso si forma considerando gli scambi intercorsi tra le aziende partecipate e quelle esterne al gruppo: perciò non si può determinare né tramite somma algebrica dei redditi delle partecipare, né integrando il reddito della capogruppo con la quota ad essa spettante dal reddito espresso nei bilanci delle controllate.
3.2 Il ruolo del bilancio consolidato per il governo dei gruppi pubblici locali
Il profondo dinamismo dei servizi pubblici ha investito gli enti locali di una responsabilità crescente nei confronti dei cittadino/utente. Tale responsabilità si esplica su 2 fronti:
1. necessità di garantire un’adeguata offerta di servizi pubblici, definendo le priorità nella soddisfazione dei bisogni;
2. verifica del livello di efficienza e di efficacia nel processo di erogazione.

È necessario predisporre un adeguato strumento contabile che consente di soddisfare il fabbisogno informativo sul fronte esterno come strumento di accountability e sul piano interno nel processo di programmazione e controllo delle attività del gruppo.
3.2.1 Il bilancio consolidato come strumento di accountability

Il governo del gruppo pubblico locale genera una responsabilità nei confronti del cittadino/utente dei servizi: è legata alla necessità di “rendere conto” in merito alle attività svolte dal sistema di aziende erogatrici dei servizi pubblici. Si rafforza la dimensione del fabbisogno di accountability.
Tale esigenza è generata:

· Dalle decisioni degli organi di governo locale, in merito alla definizione dei servizi e alla capacità di soddisfare i bisogni realmente richiesti dalla collettività;

· Dal processo di erogazione dei servizi e dalle relazioni contrattuali/extracontrattuali con le aziende erogatrici;

· Dall’impatto generato in termini di beneficio prodotto per la collettività e di sacrificio imposto alla stessa.

Pertanto diviene importante per l’ente locale dotarsi di strumenti contabili volti a fornire utili informazioni di governo e di direzione,allo scopo di realizzare una gestione del gruppo informata tanto ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità quanto a quelli di trasparenza, accountability e partecipazione. Ciò implica un coordinamento interno dei differenti sistemi contabili adottati impone il ricorso a nuovi strumenti informativi, quali il bilancio consolidato, che possano colmare l’attuale “vuoto informativo”.
3.2.2 Il bilancio consolidato come strumento di programmazione e controllo
È possibile distinguere l’informazione prodotta dal bilancio consolidato in base a 2 differenti finalità che il documento si prefigge:
1. come strumento di verifica dell’attività svolta dal gruppo pubblico locale;

2. di rappresentare la base per effettuare delle valutazioni prospettiche relative al gruppo pubblico locale nella sua interezza.
Le informazioni contenute nel consultivo del gruppo pubblico locale consentono di conoscere e di valutare:



3.3 Gli effetti dell’aggregazione contabile sull’informazione
Trattandosi di un bilancio di II livello aggrega dati più dettagliati e porta alla perdita di alcune informazioni relative alle singole aziende partecipate che compongono il gruppo pubblico locale cui il consolidato si riferisce.
I principali effetti normativi del bilancio consolidato possono essere sintetizzati nei seguenti termini:

· Non mette in evidenzia le peculiarità patrimoniali e reddituali corrispondenti all’eterogeneità delle attività svolte dalle aziende consolidate;
· Non si esprime e non riesce ad apprezzare l’apporto di ciascuna azienda partecipata del gruppo pubblico locale alla realizzazione del risultato economico globale;

· Impossibilità di valutare il rapporto fra la redditività della singola azienda rispetto alla redditività del gruppo;

· L’eliminazione di quei valori che sono generati da operazioni intercorse fra società interne al gruppo pubblico locale;

· Carenza informativa rappresentata dalla possibilità dell’utilizzo di differenti criteri di valutazione delle poste di bilancio;

· Non consente di evidenziare gli aspetti giuridici riconducibili ai finanziamenti, ai privilegi, alle garanzie prestare e ricevute;

· Scarsa adeguatezza del bilancio consolidato a soddisfare il fabbisogno informativo dei creditori o dei soci di minoranza delle aziende controllate.

Si precisa che questo di verifica semplicemente in quanto il bilancio consolidato si prefigge altri obiettivi informativi, come quello di dare una visione d’insieme dell’aggregato pubblico locale e non delle singole componenti dello stesso.

Da ciò scaturisce la necessità di disporre unitamente al bilancio consolidato di ulteriori documenti che consentano di approfondire ed interpretare i principali dati aggregati contenuti nel documento stesso allo scopo di recuperare la perdita di informazioni rilevanti quali effetti naturali del consolidamento.
4. Quadro giuridico e principi contabili nazionale e internazionali
4.1. Armonizzazione e standardizzazione contabile

L’armonizzazione contabile rappresenta un processo finalizzato al raggiungimento di un’armonia che può essere perseguito da un Paese o da una comunità sopranazionale. È tanto più forte quanto più sono rilevanti il processo di globalizzazione degli  scambi e il consolidamento delle strutture sopranazionali che riducono i limiti al grado di variazione contabile, come nel caso dell’Unione Europea.
Il livello di armonizzazione può essere raggiunto senza alcuni vincoli formali oppure mediante l’emanazione di standard generalmente accettati.





La standardizzazione pur avendo il medesimo obiettivo (ridurre le differenze contabili in un data realtà) si propone di individuare preventivamente una certa situazione verso cui far convergere le preesistenti realtà, generalmente mediante un set di norme contabili. Nella standardizzazione una singola norma contabile o una regola è applicabile a tutte le situazioni.
4.2.1 La standardizzazione nel settore pubblico
L’esigenza di standardizzazione, diffusasi preventivamente nel settore privato, si è estesa anche nel campo delle amministrazioni pubbliche. Le cause di tale fenomeno possono ricondursi ai seguenti elementi:

· Il passaggio alla contabilità economico – patrimoniale con finalità miranti a rappresentare le condizioni di economicità nel lungo periodo;

· La crisi della finanzia pubblica;
· I processi di privatizzazione dei servizi e di esternalizzazione delle attività;

· La necessità di comparazione tra enti diversi che si rivelano significative nei processi di decentramento e di integrazione politica sopranazionale.
Esistono dei vincoli forti che frenano la diffusione di tale fenomeno, quali:

· Le diversità dei sistemi contabili a tutti i livelli;
· La carenza di una cultura internazionale;

· La mancanza di un organo professionale italiano con forza persuasiva;

· La cultura burocratica.

4.2.1  Il bilancio consolidato nella disciplina generale e nei principi contabili nazionali
In Italia il bilancio consolidato trova le sue basi normative nel 

· Principio contabile n.17: si pone lo scopo di definire le linee guida di natura contabile necessarie per la predisposizione del bilancio consolidato sulla base dei principi basilari stabiliti dalla legge.

· D.Lgs 127/91 : il legislatore italiano sancisce l’obbligo di redazione del bilancio consolidato:
· per le società di capitali che controllano un’impresa di qualunque forma giuridica;

· per gli enti pubblici economici che hanno per oggetto esclusivo o principale un’attività commerciale, le società cooperative e le mutue assicuratrici che controllano una società di capitali.

* Sono escluse dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato :
· le società di persone, gli imprenditori individuali, le associazioni o fondazioni che esercitano attività imprenditoriale anche nel momento in cui siano controllanti di una società di capitali;

· gli enti pubblici che non hanno per oggetto esclusivo o principale un’attività commerciale;

· le imprese controllanti che non abbiano superato 2 dei seguenti limiti:

· 12,5 milioni di euro nel totale dell’attivo dello stato patrimoniale;

· 25 milioni di euro nel totale dei ricavi e delle prestazioni;

· 250 dipendenti in media durante l’esercizio;

· le imprese controllanti che abbiano emesso titoli quotati in mercati regolamentati;

· le imprese controllate quando la controllante sia titolare di oltre il 95% delle azioni o quote.

Ai fini del bilancio consolidato il controllo deve essere:
· DURATURO;

· AUTONOMO

* Rispetto all’esclusione obbligatoria, la prassi contabile suggerisce l’eliminazione, dalla procedura di consolidamento, delle società del gruppo che svolgono un’attività profondamente disomogenea rispetto alle altre aziende dell’aggregato, tale da compromettere il principio della chiarezza del bilancio.

Rispetto all’esclusione facoltativa, l’irrilevanza della partecipazione ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione economico- patrimoniale e finanziaria può consentire la non ammissione nell’area di consolidamento. La rilevanza del bilancio dell’impresa partecipata è valutabile in termini:
· quantitativi: attraverso l’analisi dell’ammontare del totale attivi, del patrimonio netto e dei ricavi e dei ricavi tipi della controllata;
· qualitativi: mediante l’analisi della posizione strategica della controllante all’interno del gruppo.

Altre cause di esclusione facoltativa dal consolidamento sono rappresentati:

· dall’impossibilità di ottenere, da parte delle controllate, le informazioni necessarie alla redazione del bilancio consolidato;
· dalla detenzione di partecipazione di natura speculativa e transitoria;
· da gravi e durature restrizioni nell’esercizio del controllo da parte della capogruppo sulle partecipate.
4.2.2  Il Testo Unico degli enti locali e i principi emanati dall’Osservatorio
Il bilancio consolidato trova fondamento giuridico nel Teso Unico degli Enti Locali che ha introdotto puntuali riferimenti legislativi in merito all’informativa consolidata:
1° riferimento: contenuto nell’art. 152 comma 2 che sancisce che il regolamento di contabilità assicura la conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti o organismi costituiti per l’esercizio di funzioni e servizi. La norma richiede allo strumento informativo contabile in esame di esporre un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica, sottolineando che questa deve essere riferita all’intero gruppo pubblico locale, inteso come un’unica entità;

2° riferimento: relativo all’art. 230 comma 6 recita che “il regolamento di contabilità può prevedere la redazione di un conto consolidato patrimoniale per tutte le attività interne ed esterne”. 
Nel 1998 è stato istituito l’Osservatorio per la finanzia e la contabilità degli enti locali che 



Dall’esame delle fonti normative e della prassi contabile nazionale del settore pubblico emerge un vuoto legislativo: in mancanza di norme è opportuna l’applicazione del dettato giuridico e dei principi contabili nazionali previsti per le imprese e i principi internazioni  per il settore pubblico.
4.3 Armonizzazione e principi contabili internazionali
Il processo di armonizzazione a livello internazionale si è avviato mediante la convergenza verso principi contabili emanati da alcune istituzione che promuovono la standardizzazione.
La diffusione si è prima sviluppata nel privato attraverso l’istituzione dell’

· International Accounting Standards Board (IASB);

Per poi diffondersi nel pubblico:

· International Federation of Accountants (IFAC)

Nel settore privato, l’esigenza di trasparenza e di comparabilità dell’informativa contabile,a livello internazionale, si è avvertita già a partire dagli anni 80. L’intervento dell’Unione Europea ha rafforzato il processo di armonizzazione contabile delle informazioni a carattere finanziario ed economico patrimoniale attraverso l’emanazione della direttiva CEE/83/349, recepita in Italia con il D.Lgs 127/91.
Il processo di armonizzazione attraverso l’adozione degli International Accounting Standards (IAS), oggi denominati International Financial  Reporting Standards (IFRS), emanati da International Accounting Standards Board (IASB)
Il regolamento lascia la libertà per ogni Stato membro di introdurre regole precise sull’obbligo o la facoltà di adozione dei principi contabili internazionali (IAS/IFRS).
Per l’Italia, tale recepimento normativo è ravvisabile nella legge 306/2003.
Sulla base dello schema normativo italiano, l’adozione degli IAS/IFRS è:

· obbligatoria (a partire dal 2005) e per la redazione del bilancio consolidato per:

· società quotate nei mercati regolamentati di un qualsiasi stato membro;

· società con strumenti finanziari diffusi tra il pubblico;

· banche ed intermediari finanziari vigilati;

· imprese assicurative

· facoltativa: sia per la redazione del bilancio consolidato che per quello d’esercizio, per le società controllate da:
· società quotate;

· banche;

· enti finanziari vigilati.

· Esclusa: per le società che redigono il bilancio in forma abbreviata.
Nello specifico del bilancio consolidato, i principi contabili internazionali di riferimento sono:
· IAS 27:  che si applica per la preparazione dei bilanci consolidati di un gruppo di entità controllate da una capogruppo. Sono previsti alcuni casi in cui la capogruppo non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato quando: 

· la controllante è a sua volta interamente controllata da un’azienda alla quale non è richiesta la redazione del bilancio consolidato;

· le azioni e obbligazioni della controllante non sono quotate sul mercato e non è in corso un procedimento rivolto alla loro quotazione;
· una controllante pubblica un bilancio consolidato conformemente ai principi  contabili internazionali.
· IAS 28: definisce come impresa collegata un’entità nella quale un investitore ha un’influenza notevole che riguarda il potere di partecipare alla determinazione delle scelte operative e finanziarie della partecipata senza averne il controllo oppure quello congiunto.
· IAS 31:  precisa che si tratta di un accordo contrattuale mediante il quale 2 o + parti intraprendono un’attività economica che è sottoposta a controllo congiunto, inteso come la condivisione dello stesso su un’attività economica. Prevede che la rilevazione di investimenti in joint aventure possa avvenire secondo il metodo del patrimonio netto
Per quanto riguarda la redazione del bilancio consolidato dei gruppi pubblici, i principi contabili di riferimento sono rappresentati dagli International Public Sector Accounting Standard (IPSAS). I principi contabili di riferimento sono: 
· IPSAS 6: specifica che i contenuti vanno applicati nella redazione e nella rappresentazione del bilancio consolidato di tutte le entità economiche operanti nel settore pubblico, fatta eccezione per le imprese a controllo pubblico (ICP).

Sono previste delle cause di esclusione obbligatoria dal consolidamento rappresentate:
· da una situazione di controllo temporaneo;
· dall’ipotesi in cui la controllata sia impossibilitata.
Particolare attenzione viene posta al concetto di “controllo” (potere di determinare le scelte amministrative e gestionali di un’altra economica così da determinare i benefici relativi).
L’IPSAS 6 fornisce indicazione finalizzate ad una valutazione sulla reale esistenza di controllo fondata su 2 elementi:

POTERE: facoltà di governare le politiche di gestione e finanziarie di un’altra entità economica;
BENEFICIO: capacità dell’entità economica controllante di ottenere benefici dall’attività svolta dalle entità controllate.
· IPSAS 7: si è in presenza di un’impresa collegata, quando la partecipante ha un’influenza notevole e che non è una controllata né una joint venture per la partecipante.
· IPSAS 8: consente di valutare le partecipazioni secondo il metodo del patrimonio netto oppure attraverso il consolidamento proporzionale anche se incoraggia l’utilizzo di quest’ultimo che meglio rispecchia la realtà economica dell’operazione.

5. Aspetti metodologici e tecnico – operativi del bilancio consolidato

5.1 Il processo di redazione
La costruzione del bilancio consolidato può essere vista come un insieme di fasi consequenziali che hanno come risultato la redazione di un documento contabile di natura preventiva o consuntiva per il gruppo pubblico locale. Esso è costituito da 3 momenti principali:

5.2 Le premesse al consolidamento
Il sistema delle rilevazioni raccoglie i valori originati negli scambi, li classifica e successivamente li elabora, rettificandoli con valori stimati e congetturati, al fine di evidenziare i risultati economici conseguiti dall’azienda: tali rilevazioni dipendono dalla natura dai processi tecnici, dalla normativa e dai principi contabili nazionali ed internazionali.
Le premesse al consolidamento sono rappresentate da un insieme di procedure miranti al conseguimento dell’uniformità dei bilanci oggetto del consolidamento. 

Tali operazioni possono essere svolte dall’ente locale controllante o dalle società controllate.

La redazione di un bilancio consolidato presuppone alcuni interventi volti a creare omogeneità sia sotto il profilo formale che sostanziale al fine di rappresentare in modo aggregato ed uniforme la situazione contabile del gruppo pubblico locale.

OMOGENEITÁ

FORMALE
Si riferisce ai seguenti elementi:

· DATA DI CHIUSURA: l’IPSAS 6 prevede che essa debba coincidere con la data di chiusura del bilancio della controllante. In caso di difformità nella data di chiusura, in genere è la controllante che predispone un bilancio con la medesima data ai fini del consolidamento. Se questo procedimento è di difficile realizzazione, può essere utilizzato un bilancio redatto in data differente con una tolleranza temporale di 3 mesi tra la data di chiusura del bilancio delle partecipate e quella della controllante.
Anche nel settore del privato sono ammesse 2 eccezioni:

1. la data di chiusura può coincidere con quella presa in considerazione per la chiusura del bilancio d’esercizio dalla maggior parte delle aziende appartenenti al gruppo;

2. si può utilizzare quella di chiusura dei bilanci d’esercizio delle + importanti partecipate della capogruppo.
· SCHEMI DI BILANCIO:  il processo di consolidamento coinciderebbe nella sommatoria orizzontale di voci analoghe contenute nel rendiconto dell’ente pubblico e nei bilanci di esercizio di società diverse, di natura giuridica privata. Tale processo diventa più immediato e produce output più attendibili se i redattori del consolidato procedono con la somma di voci identiche, ossia aventi la stessa denominazione. 

L’uniformità degli schemi può avvenire:
· In itinere: attraverso

· L’elaborazione di un piano dei conti comune a tutte le società del gruppo, garantendo l’utilizzo della stessa denominazione dei conti presenti nel sistema contabile di ogni azienda;

· L’emanazione di direttive da parte dell’ente capogruppo, circa le modalità di funzionamento dei sistemi informativo- contabili delle partecipate in tema di consolidamento.
· A consuntivo:

· prevede la creazione di un sistema di bilanci uniformi attraverso dei prospetti di riclassificazione impostati dall’ente locale capogruppo e dallo stesso applicato ai bilanci d’esercizio delle società comprese nell’area di consolidamento.

· MONETA DI CONTO: nell’ambito del gruppo pubblico locale, i problemi legati all’omogeneità della valuta appaiono marginali,poiché le attività sono legate al territorio di appartenenza. La questione diviene rilevante nel momento in cui l’ente partecipa in una società straniera : tale operazione è semplificata dall’introduzione dell’euro per gli enti che operano nell’Unione Europea e riduce le difficoltà applicative anche per gli enti che operano in prossimità del confine.

SOSTANZIALE
Il problema dell’omogeneità sostanziale per i gruppi pubblici locale è rilevante, non tanto in riferimento ai bilanci d’esercizio delle controllate, quanto in merito all’omogeneità fra questi e il bilancio dell’ente.

Il riferimento normativo è quello contenuto nel Testo Unico degli Enti Locali (art. 230 comma 4) che prevede criteri specifici per alcune categorie di beni mentre per altri rimanda alla disciplina civilistica oppure non prevede nulla.

Fra le principali cause che generano disomogeneità nell’applicazione dei criteri contabili all’interno del gruppo pubblico locale è possibile riscontrare:

·  La diversità dei criteri di valutazione adottati dall’ente locale capogruppo e dalle aziende partecipate;

· La possibilità di utilizzare criteri di valutazione alternativi per le medesime poste di bilancio;

· La presenza, fra le varie società componenti il gruppo, di alcune aziende operanti in nazioni straniere e di conseguenza, assoggettate ad una normativa differente;

· La presenza di aziende che sono sottoposte ad un trattamento normativo speciale

L’ente locale che governa il gruppo pubblico è chiamato a creare i presupposti e gli strumenti per l’omogeneità sostanziale e cioè:

· predisporre delle direttive di gruppo, finalizzate ad indicare i criteri valutativi da adottare;

· ideare documenti per ricondurre i dati dei bilanci d’esercizio ad una base valutativa omogenea che consenta di ottenere valori pronti per l’aggregazione finalizzata alla redazione del bilancio consolidato.
5.3 La definizione dell’area di consolidamento
L’area di consolidamento può essere definita come una porzione del gruppo pubblico locale composta dalle aziende i cui bilanci d’esercizio costituiscono la base di partenza per il processo di aggregazione che come output il bilancio consolidato.
5.3.1 I parametri di inclusione/esclusione dal consolidamento
Affinché si possa giungere ad una rappresentazione unitaria di un’aggregazione di aziende, è necessario che le stesse siano soggette dalla detenzione da parte dell’ente locale capogruppo di quote azionarie di maggioranza nel capitale delle controllate.
Il controllo si può verificar anche tramite la reale possibilità del comune di intervenire nella fase di programmazione della società definendone obiettivi e strategie.

Affinché sussista il controllo occorre che vi sia anche un ritorno in termini benefici finanziari e non.

Il controllo deve essere duraturo: nel senso che la relazione di dipendenza delle controllate rispetto alla controllante sia stabile nel tempo.

Non si dovrebbero includere nel processo di consolidamento quelle società partecipate la cui attività tipica risulta essere eccessivamente eterogenea rispetto a quella svolta dall’ente capogruppo o dalle altre società del gruppo.
Un ulteriore criterio da valutare per l’eventuale esclusone dall’area di consolidamento è dato dalla localizzazione geografica delle società partecipate: si deve valutare se le società del gruppo pubblico locale che hanno sede operativa all’estero vadano o meno consolidate.

5.4  Fase di consolidamento
Il processo di consolidamento, inteso come momento più strettamente tecnico del percorso che porta alla redazione del bilancio consolidato, implica la scelta e l’applicazione di un metodo che consiste in una procedura di aggregazione dei valori contenuti nei bilanci d’esercizio delle singole partecipate incluse nell’area di consolidamento con i valori di bilancio della controllante per la definizione dei valori consolidati di gruppo.

Le metodologie di consolidamento sono:

· METODO INTEGRALE  (full consolidation): consiste nell’inclusione integrale nel bilancio consolidato degli elementi patrimoniali ed economici delle aziende dell’area di consolidamento.

La teoria di riferimento è dell’entità e della capogruppo.
· METODO PROPORZIONALE: è un consolidamento effettuato in proporzione alla quota di capitale detenuta nelle partecipate, ma non trovano rappresentazione le quote di patrimonio netto e reddito d’esercizio relative ai soci di minoranza. Proprio per questa caratteristica tale metodo è suscettibile di critiche.
La teoria di riferimento è della proprietà.

· METODO DEL PATRIMONIO NETTO: riflette sinteticamente nel valore della partecipazione (in proporzione alla quota posseduta) il Patrimonio Netto della partecipata e nel Conto Economico i risultati d’esercizio.
  5.5 Le rettifiche da operazioni infragruppo
Le operazioni infragruppo si presentano esattamente come operazioni fra aziende giuridicamente indipendenti ed hanno le stesse caratteristiche delle altre relazioni di scambio con l’esterno. In pratica, però trattandosi di operazioni fra aziende legate ad unità dall’appartenenza al gruppo, i valori che scaturiscono da queste operazioni interne all’aggregazione, devono essere eliminati.
Le principale rettifiche derivanti da operazioni infragruppo sono rappresentate da:
· eliminazione dei costi e ricavi generati da operazioni fra società appartenenti all’area di consolidamento ;

· eliminazione dei debiti e crediti reciproci fra società appartenenti all’area di consolidamento;

· eliminazione di utili e perdite infragruppo ( se una società A vende alla società B un bene al prezzo di 14 e questo bene è stato acquistato dalla società A a 10, ciò implica un utile pari a 4 per A. Se alla data di redazione del bilancio, B ha ancora iscritto nel suo attivo il bene acquistato da A, allora si deve procedere all’eliminazione sia dell’utile di 4 ottenuto da A, sia il maggior valore rispetto al costo del bene acquistato ed iscritto nell’attivo B.)
Al principio di eliminazione dei valori nati da operazioni fra società interne al gruppo, sono ammesse delle eccezioni:
· si può optare per la non eliminazione dei costi/ricavi e i debiti/crediti infragruppo qualora gli stessi siano considerati irrilevanti;

· si può decidere di non eliminare gli utili o le perdite realizzate all’interno del gruppo se gli stessi sono irrilevanti e se la loro eliminazione comporta costi sproporzionati.[image: image1.png]
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Il territorio può influenzare la dimensione e l’economicità del gruppo
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La dimensione può spingere le aziende ad operare fuori dal territorio
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SCOPO: fornire utili indicazioni ed informazioni per indirizzare ed orientare le scelte strategiche di gestione del gruppo pubblico locale.





1. DI GRUPPO





Riguardano l’aggregato nel suo complesso





2. DI AREA D’AFFARI





Si riferiscono ad un particolare settore





3. FUNZIONALI





Sono inerenti le funzioni delle aziende del GPL





BILANCIO





Aggregato: somma aritmetica delle attività e passività delle aziende controllate.





Consolidato : consente valutazioni sulle scelte passate e analisi prospettiche.





Combinato : relativo ad un gruppo orizzontale, cioè di un’aggregazione in cui la capogruppo esercita il controllo sulle altre aziende del gruppo, in funzione di accordi e partecipazioni.





TEORIE





TEORIA DELL’ENTITÁ ( entity theory): considera il consolidato come il bilancio contenente risultati patrimoniali ed economici, complessivi del gruppo. Secondo tale teoria, la capogruppo è una delle unità del gruppo stesso.





TEORIA DELLA PROPRIETÁ (proprietary theory): valuta come elemento cardine la capogruppo che viene considerata nel suo ruolo di proprietaria delle partecipazioni nelle altre aziende partecipate. 





TEORIA DELLA CAPOGRUPPO (parent company theory): è considerata un modello concettuale intermedio tra la teoria dell’entità e della proprietà. Pone l’accento sul gruppo come insieme unitario finalizzato a soddisfare gli interessi della controllante ma tenendo in considerazione gli interessi delle minoranze.





TEORIA MODIFICATA DELLA CAPOGRUPPO ( modified parent company theory): rappresenta una variante  della teoria precedente: ci sono differenze in relazione al trattamento contabile delle minoranze.





Il bilancio consolidato consente di valutare





La performance finanziaria ed economico – patrimoniale del gruppo pubblico locale





La composizione delle Passività consolidate





La composizione delle Attività consolidate





La composizione dei costi e dei ricavi consolidato





Il bilancio consolidato consente di 





Prevedere le future opportunità/minacce per il gruppo pubblico locale





Ottimizzare le risorse disponibili





Valutare le alternative di acquisizione di nuove risorse





Agevolare i rapporti anche di flussi informativi tra le aziende partecipate





ARMONIZZAZIONE





STANDARIZZAZIONE





ha il compito di “promuovere la salvaguardia degli equilibri di bilancio, l’applicazione dei principi contabili e la congruità degli strumenti applicativi, nonché la sperimentazione di nuovi modelli contabili”.








Un’istituzione privata costituita nel 1973, avente lo scopo prevalente di contribuire a tale processo.





È un’entità economica dotata di personalità giuridica;


Ha un’autonomia finanziaria e operativa per svolgere l’attività d’impresa;


Vende beni ed eroga servizi;


Non fa affidamento su continui finanziamenti pubblici per essere un azienda funzionante;


È controllata da un’entità economica del settore pubblico.





PREMESSE DI


CONSOLIDAMENTO:


si pone l’obiettivo di rendere uniformi i bilanci delle aziende da consolidare





FASE PRELIMINARE:


in cui si individuano l’area di consolidamento e le teorie a cui far riferimento





FASE DI CONSOLIDAMENTO


Che rappresenta lo stadio di natura tecnico – contabile in cui si procede con la scelta e l’applicazione del metodo da utilizzare per l’aggregazione





BILANCIO CONSOLIDATO





AREA DI CONSOLIDAMENTO





Definita in funzione di





controllo effettivo e duraturo;


attività omogenea/disomogenea;


localizzazione geografica
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